
1 / 2

Data

Pagina

Foglio

15-11-2021
15LA STAMPA

Un mondo
scl4tenti

Dal popolo di Creta al Sud povero del globo: "Rischi ignorati, Glasgow è solo il punto di partenza

n buon compromesso,
per definizione, è quello

l che scontenta tutti» dice-
va nel pieno dei negozia-

ti l'inviato Usa per il clima John Kerry, ci-
tando più ameno cons ap evolmente Aris ti-
de Briand, il politico francese patrono de-
gli Stati Uniti d'Europa. E in effetti il Patto
di Glasgow ha scontentato un po' tutti, al-
meno quelli che stavano dal lato «sbaglia-
to» del tavolo delle trattative, quello dove
sedevano i delegati dei Paesi fragili, le pic-
cole isole del Pacifico a rischio estinzione,
le comunità indigene minacciate dalla de-
forestazione e dalle colture intensive, i gio-
vani attivisti che per quattordici giorni han-
no protestato senza tregua. Il primo scon-
fitto di Glasgow è il Sud del mondo, anche
se perfino i più delusi sperano che Gla-
sgow sia l'inizio di una nuova strada.

ACURADIMONIGAPEROSINQ

li globo gigante di
Greenpeace con lo slo-
gan «Notforsale»,
non e in vendita, il mo-
nito del summit di Gla-
sgow
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I PAESI VULNERABILI

"La battaglia è già persa"

T e richieste dei Paesi più poveri evulnerabi-
jli di un fondo specifico per compensare i

disastri già provo cati dal cambiamento clima-
tico causato dalle nazioni industrializzare so-
no state respinte: «La giustizia climatica rima-
ne ampiamente dimenticata- commenta Eve-
lyne Huytebroeck, copresidente del Partito
dei Verdi europei -. Le elevate aspettative dei
Paesi in via di sviluppo per il riconoscimento
completo di perdite e danni non sono state
soddisfatte nell'accordo finale». Amara la con-
clusione dei delegati delle Isole Marshall:
«Torneremo a casa dovendo ammettere che
abbiamo fallito, che la battaglia è persa». —

LA COMUNITÀ SCIENTIFICA

"Non capiscono l'urgenza"

T a nota positiva è che meno di 10 anni fa ve-
jniva ancora contestato che i cambiamenti

climatici sono causati dall'uomo, ma se pen-
siamo che le emissioni dei carri armati nazisti
della Seconda guerra mondiale sono ancora
nell'atmosfera, gli impegni presi alla Cop26
sono insufficienti per garantire il limite della
temperatura di + 1,5°: «Nell'accordo non c'è
una reale comprensione del carattere estre-
mo della crisi climatica in corso - dice Sir Da-
vid King, ex consigliere scientifico del gover-
no britannico e attuale presidente del Clima-
te Crisis Advisory Group -. Ora le economie
sviluppate si assumano la responsabilità di fi-
nanziare la rimozione su larga scala dei gas
serra in eccesso». —

LE COMUNITÀ INDIGENE GLI ATTIVISTI

"Rischiamo l'estinzione" "Lotta per la sopravvivenza"

Gli impegni e le iniziative annunciate a Gla-
sgowconsentirebbero, se pienamente attua-

te, di limitare il riscaldamento globale al di sotto
dei due gradi. Ciò comporterebbe comunque la
distruzione di vite ed ecosistemi, specialmente
nelle comunità più vulnerabili del Sud del mon-
do. «Le popolazioni indigene globali hanno rap-
presentato la seconda più grande delegazione
della società civile presente, seconda solo ai lob-
bisti del petrolio e del gas, ma la nostra voce è ri-
masta inascoltata», dice Eriel Deranger, di Indi-
genous Climate Action. «Chi rompe dovrebbe pa-
gare - aggiunge Jaciara Beatriz Sousa, del grup-
po brasiliano Engajamundo-o almeno smettere
immediatamente di distruggere le nostre terre,
per ora siamo sommersi da vuote promesse». —

D er il movimento Fridays for Future il Patto di
Glasgow è un fallimento senza appello, una

sconfitta «per il clima, per le persone più vulne-
rabili e per la società civile». Le grandi potenze
globali «hanno cercato un compromesso tra le
nostre prospettive di sopravvivenza e gli interes-
si dell'industria dei combustibili fossili, ma non
c'era spazio per un compromesso e ora la nostra
sarà una lotta per la sopravvivenza». Per il Wwf
la Cop26 è un «punto di partenza e non di arri-
vo» mentre Greenpeace International definisce
il Patto di Glasgow «un accordo debole che man-
ca di coraggio», ma se anche «l'obiettivo di limi-
tare il riscaldamento globale entro la soglia di
1,5°C è appeso a un filo è stato dato un chiaro se-
gnale: l'era del carbone è agli sgoccioli». —
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